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AGRICOLTURA

Regione Un piano d'azione
per sostenere il Parmigiano
Con la crisi legata al lockdown, l'assessore all'Agricoltura Alessio Mammi propone
7 interventi: dal bando indigenti ai finanziamenti, dall'e-commerce alla tutela legale

Parola Tit
tit

Mais L'accordo quadro nazionale
rafforza il reddito dei produttori
Le associazioni di categoria: «Produzione
importante per la qualità degli allevamenti»

DOP Mammi: «Contrasteremo ogni tentativo di speculazione».
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pL’Emilia-Romagna scende
in campo per difendere il Par-
migiano Reggiano, che ora,
complice anche la crisi inne-
scata dal lockdown causato
dal Covid-19, rischia di attra-
versare una fase difficile e pe-
ricolosa. La Regione Emi-
lia-Romagna lavora per una
serie di interventi, come il
bando indigenti, l'aumento
degli aiuti all'ammasso priva-
to, nuovi accordi per risanare
gli squilibri di mercato e il fi-
nanziamento di tutti i proget-
ti di filiera.
La Regione sottolinea che
«l'eccessiva volatilità dei prez-
zi - problema strutturale del
settore dei formaggi Dop - che
ora sta portando a un crollo dei
prezzi al caseificio anche del
30%, insieme alla crisi dei cir-
cuiti dell’export, che rappre-
senta circa il 40% delle vendite
di questi prodotti e dell’Hore -
ca (il settore di hotel, ristoran-
ti, caffè e catering, ndr), stan-
no infatti mettendo in forte
crisi un comparto d’eccellen -
za per l’Emilia-Romagna che è
la seconda regione in Italia per
produzione di latte, con quasi
2 milioni di tonnellate prodot-

te e consegnate nel 2019».
«È inaccettabile riconoscere
così poco guadagno a chi pro-
duce un bene straordinario,
conosciuto e apprezzato in tut-
to il mondo - dice l’a s s e s s o re
regionale all’Agricoltura, Ales-
sio Mammi -. Con i prezzi che
vediamo le aziende non stanno
in piedi, non coprono nemme-
no le spese. I consumi interni
di Parmigiano Reggiano non
stanno diminuendo e nemme-
no diminuiscono i prezzi che i
consumatori pagano nei nego-
zi e nei supermercati, non si
capisce allora perché vengano
fatti prezzi così bassi ai pro-
duttori. Rischiamo davvero di
indebolire aziende storiche
che distribuiscono valore a in-
teri territori, soprattutto a
quelli più fragili come le aree
interne. Come Regione cer-
cheremo di contrastare ogni
tentativo di speculazione e di
tutelare i produttori».
Il comprensorio del Parmigia-
no Reggiano conta nella no-
stra regione 325 caseifici, 62%
in forma cooperativa e i re-
stanti privati e aziendali in
parti uguali, 2652 allevamenti,
il 64% dei quali in montagna.

Bologna ha individuato sette
misure da attuare subito per
dare ossigeno al comparto. In
primo luogo, occorre concre-
tizzare rapidamente le misure
del primo bando indigenti da
50 milioni di euro, dei quali
14,5 milioni destinati ai for-
maggi Dop, per ritirare prodot-
to dal mercato a prezzo equo
per i produttori. Inoltre, l’in -
cremento del Fondo indigenti
contenuto nel Decreto Rilan-

cio per indirizzare nuove risor-
se a ulteriore acquisto di for-
maggi Dop e di latte fresco ita-
liano da destinare a latte Uht.
Venendo agli aiuti comunitari
all’ammasso privato dei for-
maggi, continua la Regione,
occorre valutare una possibile
riapertura dell’intervento con
risorse nazionali, come con-
tributo per le spese di stoc-
caggio, oltre ad aiuti diretti al-
le imprese di allevamento a

compensazione di cali di pro-
duzione forzati per mancati
ritiri o riduzione della loro va-
lorizzazione. Si cercherà poi
di agire sul credito d'imposta
per le imprese che dimostra-
no di utilizzare materie prime
agricole e prodotti agroali-
mentari di origine italiana.
«È importante inoltre che la
filiera - incalza Mammi - valuti
seriamente la possibilità, con-
cessa dalla Commissione eu-
ropea, di utilizzare l’art 222 del
Regolamento Ue 1308/2013,
che consente di realizzare in
periodi di grave squilibrio di
mercato, accordi e decisioni
tra agricoltori e loro associa-
zioni, anche in deroga alle nor-
me sulla concorrenza, per sta-
bilizzare il settore».
Per quanta riguarda la Regio-
ne, è prevista da subito un'i-
niezione di liquidità. La legge
di conversione del decreto
Milleproroghe ha confermato
infatti il rifinanziamento al-
l’Emilia-Romagna di 21 milio-
ni di euro, destinato al rim-
borso delle somme anticipate
dalle Regioni a favore delle im-
prese agricole danneggiate da
eventi calamitosi in anni pas-

sati. Fondi che potranno es-
sere impiegati per completare
il finanziamento dei progetti
della filiera lattiero casearia.
I progetti attualmente in at-
tesa di finanziamento sono 8
per un fabbisogno di contri-
buti di 17,84 milioni. Tali ri-
sorse faranno da volano a in-
vestimenti per circa 49,5 mi-
lioni di euro. Tra le imprese
che verranno finanziate con
queste nuove risorse, la mag-
gior parte si concentra nelle
province legate alla produzio-
ne di Parmigiano Reggiano.
«Inoltre è indispensabile -
sottolinea l’assessore - che
nella nuova programmazione
comunitaria 2021-2027 venga
prevista un’O rga n i z za z io n e
comune di mercato zootecni-
ca, per migliorare le relazioni
tra gli anelli della filiera, fa-
vorirne la corretta program-
mazione e garantire una più
equa distribuzione del valore
all’interno della filiera, come
già accade per altre produzio-
ni del nostro Paese».
«Infine - conclude Mammi -
serve anche uno sforzo signi-
ficativo per la promozione del
Made in Italy e sull’e-com -
merce, con un forte impulso
alla digitalizzazione delle im-
prese e un approfondimento
delle regole per la garanzia del
consumatore: la Regione c’è e
farà la sua parte al fianco del
Consorzio e dei caseifici».
Ultima leva individuata dalla
Regione è la tutela legale in-
ternazionale per i prodotti
Dop, in un momento di au-
mento del rischio imitazioni.
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p«I produttori italiani di
mais potranno percepire pre-
mialità aggiuntive, rispetto al
normale prezzo di mercato
per il prodotto raccolto, gra-
zie all’applicazione congiun-
ta delle premialità derivanti
dall’Accordo quadro per il
mais da granella di filiera ita-
liana certificata e dall’incen -
tivo previsto dal ministero
delle Politiche agricole». Lo
evidenziano le organizzazio-
ni firmatarie e promotrici
dell’Accordo quadro, piena-
mente operativo e siglato dal-

la filiera maidicola nazionale
composta da Assalzoo per
l’industria mangimistica ita-
liana; Amia, Confagricoltura,
Cia-Agricoltori italiani e Co-
pagri per i produttori agricoli;
Alleanza delle cooperative
agroalimentari per il mondo
cooperativo, Compag e Aires
per gli stoccatori e per gli es-
siccatori, Assosementi per le
ditte sementiere e Origin Ita-
lia per i consorzi di indica-
zioni geografiche.
Grazie all'Accordo quadro il
ministero ha poi emanato il de-

creto per la competitività delle
filiere, con il quale è stato sta-
bilito un incentivo di 100 euro
ad ettaro a favore degli agri-
coltori che coltiveranno mais

sulla base di tale accordo.
« L’Accordo quadro - commen-
tano le organizzazioni - è un
percorso fortemente voluto
dalla filiera, come primo passo

verso un rilancio della coltiva-
zione italiana di mais, cereale
che in pochi anni ha registrato
un crollo del 50% delle super-
fici seminate. L’Accordo è nato
per favorire la stipula di con-
tratti di filiera per il mais de-
stinato all’alimentazione ani-
male per le prossime tre cam-
pagne, con l’obiettivo di risol-
levare una produzione divenu-
ta insufficiente per le esigenze
dell’allevamento italiano».
L’intesa prevede, a beneficio
degli agricoltori, l’applicazio -
ne di specifiche premialità per
la granella di origine certificata
e, qualora concordata tra le
parti, per la sostenibilità e/o
per specifiche caratteristiche

qualitative del mais raccolto,
che vanno ad aggiungersi al
prezzo di acquisto che le parti
potranno decidere di fissare in
base a due diverse opzioni, sce-
gliendo di legarlo all’andamen -
to delle quotazioni delle borse
merci o fissando un prezzo de-
finito. «Si tratta di una grande
opportunità - concludono le
organizzazioni - che consente
ai produttori italiani di mais di
recuperare margini di compe-
titività, per favorire una ripre-
sa della produzione italiana di
questo cereale, indispensabile
per garantire un’alimentazio -
ne di qualità agli allevamenti
nazionali da latte e da carne e,
soprattutto, per garantire i cir-
cuiti di eccellenza». Tutte le or-
ganizzazioni chiedono che
Agea emani al più presto la cir-
colare applicativa con le indi-
cazioni per accedere al nuovo
contributo e garantire la più
ampia adesione.
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FILIERA Le associazioni: «L'accordo era fortemente voluto»
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